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Cari Amici,
Approssimandosi la scadenza del mio secondo mandato
quale Presidente, questa e’ l’ultima volta che ho il piacere e la
responsabilità di offrire per primo un contributo alla
Relazione di Missione. Se guardo all’anno appena trascorso
posso dire con soddisfazione che molti degli obiettivi che ci
eravamo prefissi sono stati raggiunti e questa consapevolezza
e’ il migliore viatico per affrontare gli impegni che ci
attendono in questo 2023. Tuttavia, per sapere cosa saremo
domani, dobbiamo guardare a cosa di buono abbiamo fatto
fino ad oggi, e anche il 2022 e’ stato per la ns. associazione un
anno all’insegna delle novità’ e del cambiamento.
Vorrei sottolineare la sfida che e’ stata la cifra di questo 2022,
e cioè il Convegno sulla salute mentale dal titolo “ Il viaggio
verso Itaca. La ricerca di una nuova rotta dopo i turbamenti
della pandemia" tenutosi il 6 aprile scorso in Palazzo Vecchio,
nel Salone dei 500, con cui abbiamo festeggiato il decennale
dalla fondazione di Progetto Itaca Firenze. E’ stata
un‘occasione straordinaria, non solo e non tanto perché
celebrativa di un evento che era importante ricordare ma
soprattutto perché, dopo gli anni della pandemia Covid-19, ci
ha permesso di rimetterci a pieno in connessione con il
territorio dove siamo inseriti e operiamo fattivamente.
Certamente anche durante il lockdown siamo riusciti tra mille
difficoltà a continuare a svolgere la nostra missione,
nonostante il distanziamento per chi, come noi,
dell’inclusione sociale e della lotta allo stigma della malattia
mentale fa il proprio obiettivo, sia stato un limite non da
poco. Per questo il riaprirsi alla Città in un'occasione così
speciale ci ha reso maggiormente consapevoli di quanto sia
importante il contributo che Progetto Itaca può’ dare per il
bene comune e quanto sia utile essere aperti alle
sollecitazioni che arrivano dal contesto sociale. Nelle pagine
che seguono leggerete nel dettaglio i contributi delle ns.
Volontarie e Volontari responsabili dei vari progetti circa le
attività e iniziative che ci hanno visti coinvolti nell’anno
appena trascorso. Siamo ben consapevoli che il ns. contributo
è una goccia nel mare del bisogno, ma come ha detto Madre
Teresa di Calcutta «Quello che noi facciamo è solo una goccia
nell’oceano, ma se non lo facessimo l’oceano avrebbe una
goccia in meno».

Francesco Salesia
Presidente Progetto Itaca Firenze

PAGINA 02RELAZIONE DI ATTIVITA' 
LETTERA DEL PRESIDENTE



L’Associazione di Volontari per la Salute Mentale Progetto Itaca Firenze ODV prende vita
il 14 febbraio 2011. Promuove programmi di informazione e formazione, prevenzione,
supporto e riabilitazione rivolti a giovani affetti da disturbi della Salute Mentale e alle
loro famiglie.
Per Progetto Itaca i disturbi mentali sono vere malattie, con una componente biologica;
ogni persona colpita deve ricevere un aiuto tempestivo, una corretta diagnosi e una
cura efficace per poter condurre una vita piena e soddisfacente, libera dal pregiudizio e
dallo stigma.
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Indipendenza da qualsiasi schieramento
politico o confessionale
Trasparenza dei bilanci e della gestione
dei fondi raccolti
Attenzione ai costi e alla destinazione
dei fondi
Chiarezza degli obiettivi
Linee guida definite dei progetti
Formazione ben strutturata, sistematica
e continua
Valorizzazione del volontariato
Gratuità dei servizi
Attenzione alle relazioni, fondate su
ascolto, rispetto e valorizzazione della
persona
Entusiasmo e positività

Chiarezza della struttura organizzativa
Divisione dei compiti
Collaborazione tra progetti
Supporto tra pari
Eccellenza dei partner
Attenzione all'innovazione
Verifica dei risultati e valutazione di
efficacia
Collaborazione con la rete del territorio

VISIONE
Crediamo che i disturbi mentali
siano vere malattie e che ogni
persona colpita da un malattia
della psiche debba ricevere un
aiuto tempestivo, una diagnosi
corretta e una cura efficace per
condurre una vita piena e
soddisfacente, libera dal
pregiudizio e dallo stigma.

VALORI

METODO
Sensibilizzare la comunità per
superare stigma e pregiudizio
Informare le persone per
prevenire le malattie e per
orientare alla diagnosi e alla
cura
Sostenere i malati e le loro
famiglie nel percorso di
recupero del benessere e della
pienezza della vita

MISSIONE
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Nasce come Associazione di Volontari autonoma ed è parte integrante della Fondazione
Nazionale Progetto Itaca che negli anni ha accumulato esperienza specifica su modelli
di intervento innovativi, efficaci e riconosciuti e validati in Italia o all’estero come
“Evidence Based Practices”: da molti anni è l’unico partner ufficiale di N.A.M.I. (National
Alliance on Mental Illnes – la più grande organizzazione americana per la Salute
Mentale); dal 2005 è l’unico partner italiano di Clubhouse International; i progetti di
prevenzione e auto aiuto sono stati validati dall’Istituto Mario Negri. 

OBIETTIVI STATUTARI E SETTORI PRIORITARI DI ATTIVITÀ

Riabilitazione sociale di giovani che
soffrono di malattie mentali, per
consentire di riprendere una più
autonoma qualità di vita. L'Associazione
è apartitica, aconfessionale, a struttura
democratica, opera per finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale;
l’Associazione agisce senza scopo di
lucro, e pertanto persegue le sopra
citate finalità destinando alle attività
qualsiasi risorsa economica e
patrimoniale acquisita; inoltre, è vietata
la distribuzione anche indiretta delle
risorse, utili, avanzi di gestione, fondi e
riserve dell’Associazione a favore dei
soggetti e nelle modalità richiamate
all’art 8, c 2, D.Lgs 117/17.

Informazione e sensibilizzazione per combattere i pregiudizi e per sviluppare una
conoscenza aggiornata sulle malattie mentali e le attuali possibilità di curarle;
Prevenzione per arrivare precocemente alla diagnosi e alla cura più specifica e per
favorire il rapporto iniziale tra paziente e strutture sociosanitarie specialistiche;
Sostegno alle famiglie durante la cura che può essere anche a lungo termine e
accompagnata da ricadute;

M i l a n o

R o m a

F i r e n z e

P a l e r m o

G e n o v a  

P a r m a

N a p o l i

P a d o v a

L e c c e

C a t a n z a r o

T o r i n o

R i m i n i

B o l o g n a

B r e s c i a

M o l i s e

B a r i

E’ iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus presso la Direzione Regionale della Toscana
con determinazione n. 0010683 del 04.04.2011 e
Con atto Dirigenziale è iscritta al n.1952 del 28/5/2013 del Registro Regionale delle
Associazioni di Volontariato per il settore SOCIO SANITARIO.
Dal 22.09.2016 è anche iscritta nel registro Regionale delle Persone Giuridiche con il
numero 9402.

Dal 21.05.2021 è un'Organizzazione di Volontariato con Decreto Dirigenziale n.8653.
Fa parte del comitato di partecipazione della Società della Salute dal 2021, e dal
2/4/2020 n. 95899 fa anche parte della Consulta per la tutela della Salute Mentale
Dal 6/9/2021 è parte del Comitato di Partecipazione della Società della salute di
Firenze n. provvedimento 42 
Dal 7/11/2022 è iscritta al Registro Nazionale RUNTS

L’Associazione non ha partita iva.
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ORGANI DIRETTIVI

PRESIDENTE
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VICE
PRESIDENTE
Paolo
Orlando

CONSIGLIO
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Bruun, Chiara Lodovichi,
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ORGANO DI
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Alessandro
Giusti



Oneri e costi 
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SPESE PER PROGETTO



Oneri e costi 

Oneri e costi 31/12/2022 31/12/2021 Proventi e ricavi 31/12/2022 31/12/2021

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI
INTERESSE GENERALE

175.084 149.898
A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA
ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE

111.448 136.192

1) Costi per materie prime,
sussidiarie, di consumo e di merci

da attività di interesse generale
11.137 5.402

1) Proventi da quote associative e apporti
dei fondatori

1.370 1.300

2) Costi per servizi da attività di
  interesse generale

20.486 24.026 4) Erogazioni liberali 30.657 58.691

3) Costi per godimento di beni di
terzi da attività di interesse

generale
3.292 4.263 5) Proventi del 5 per mille 6.141 6.834

4) Costi per il personale da attività
di interesse generale

134.487 109.637
6)  Contributi da soggetti privati da attività

di interesse generale
27.021 62.000

5) Ammortamenti da attività di
interesse generale

2.071 4.194
8) Contributi da enti pubblici da attività di

interesse generale
46.014 7.327

7) Oneri diversi di gestione da
attività di interesse generale

3.611 2.376
10) Altri ricavi, rendite e proventi da

attività di interesse generale
245 40

Totale costi e oneri da attività di
  interesse generale

175.084 149.898
Totale ricavi, rendite e proventi da attività

di interesse generale
111.448 136.192

  - -
Avanzo/disavanzo

  attività di interesse generale (+/-)
-63.636 -13.706

  - -
Avanzo/disavanzo

  attività diverse (+/-)
- -

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI
RACCOLTA FONDI

22.311 991
C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA

ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI
89.310 35.098

2) Oneri per raccolte fondi
occasionali

22.311 991 2) Proventi da raccolte fondi occasionali 89.310 35.098

Totale costi e oneri da attività di
  raccolta fondi

22.311 991
Totale ricavi, rendite e proventi da attività

di raccolta fondi
89.310 35.098

  - -
Avanzo/disavanzo

  attività di raccolta fondi (+/-)
66.999 34.107

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA'
FINANZIARIE E PATRIMONIALI

164 100
D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA

ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI
2.632 2.121

1) Oneri su rapporti bancari - 100 1) Proventi da rapporti bancari - 1.921

3) Oneri da patrimonio edilizio 164 - 2) Proventi da altri investimenti finanziari 232 -

  - - 3) Proventi da patrimonio edilizio 2.400 200

Totale costi e oneri da attività
  finanziarie e patrimoniali

164 100
Totale ricavi, rendite e proventi da attività

finanziarie e patrimoniali
2.632 2.121

  - -
Avanzo/disavanzo

  attività finanziarie e patrimoniali (+/-)
2.468 2.021

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO
GENERALE

10.890 14.929   - -

2) Costi per servizi di supporto
generale

1.585 2.010   - -

3) Costi per godimento di beni di
terzi di supporto generale

- 474   - -

4) Costi per il personale di
supporto
  generale

9.106 12.223   - -

7) Altri oneri di supporto generale 199 222   - -

Totale costi e oneri di supporto
generale

10.890 14.929   - -

TOTALE ONERI E COSTI 208.449 165.918 TOTALE PROVENTI E RICAVI 203.390 173.411

  - -
Avanzo/disavanzo

  d'esercizio prima delle imposte (+/-)
-5.059 7.493

  - - Imposte -3.789 -2.529

  - -
Avanzo/disavanzo

  d'esercizio (+/-)
-8.848 4.964

RENDICONTO GESTIONALE



IIl loro contributo ci ha permesso di accogliere a Club Itaca nuovi Soci, giovani vittime
dell’isolamento, che oggi hanno ritrovato il sorriso e il calore umano. Grazie a tutti loro,
94 Soci hanno avuto la possibilità, per un altro anno, di mettere alla prova le loro
capacità e scoprire nuove risorse.  È merito loro se abbiamo scoperto di avere tra noi
abili cuochi, esperiti nel servizio al tavolo, impeccabili segretari ed esperiti di attività di
comunicazione! È ancor più merito loro se 15 Soci hanno trovato un lavoro, un
inserimento socio-terapeutico o tirocinio formativo. 
È merito loro se di questi 10 sono riusciti a mantenere un impegno di lavoro
continuativo e 2 ad ottenere un contratto di lavoro a tempo indeterminato!
Inoltre, ai successi lavorativi si sono accompagnate grandi conquiste nella capacità di
relazionarsi agli altri. Le occasioni di incontro, socializzazione e condivisione sono
l’opportunità di rientrare nella società a piccoli passi. Muoversi fuori dall’ambiente
sicuro del Club vuol dire mettersi in gioco e favorire l’integrazione, combattendo lo
stigma e il pregiudizio che ancora oggi ruota intorno alla malattia mentale. 
Grazie ai nostri sostenitori nel 2022 abbiamo dedicato 1172 ore a 58 attività di
socializzazione tra cui visite nella nostra bellissima città, eventi nella nostra sede e gite
fuori porta che hanno visto il coinvolgimento di circa 20 Soci al mese nella loro
realizzazione e partecipazione. Tra queste, abbiamo la fortuna di poter raccontare una
piccola esperienza di autonomia abitativa fatta nel mese di Settembre. Quest’ultima è
stata possibile anche grazie al contributo della Croce Rossa Italiana e dei suoi
disponibilissimi volontari che ci hanno aiutato negli spostamenti con uno dei loro
pulmini. Sono stati 3 giorni e 2 notti molto intensi e pieni di entusiasmo; quest’ultimo si
respirava al Club già nel mese precedente in cui si siamo dedicati all’organizzazione di
tutto nei minimi dettagli. Il ritorno a casa lo è stato ancora di più perché, nel raccontare
agli altri la nostra gioia ci siamo potuti fermare a riflettere sulle conquiste ottenute per
festeggiarle. Sappiamo che tutto ciò è stato possibile grazie all’allenamento quotidiano
che facciamo al Club e senza il prezioso sostegno delle Fondazioni Cassa di Risparmio,
Intesa San Paolo e Fiorenzo Fratini e della Croce Rossa Italiana, non avremmo potuto
sentirci più sicuri, integrati e pronti ad affrontare tutte le sfide la vita ha in serbo per noi.
 
Grazie per aver dato luce al futuro di 94 giovani che convivono con la malattia mentale
che oggi hanno la possibilità concreta di essere protagonisti del loro percorso di
riabilitazione sociale e lavorativa.
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INDICAZIONE DEI CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE

Siamo felici di poter ringraziare anche quest’anno la Fondazione CR Firenze, la
Fondazione Prosolidar, la Regione Toscana  e la Fondazione Intesa San Paolo per la
rinnovata fiducia riposta nel nostro lavoro. Il loro importante sostegno è per noi
riconoscimento di gran valore e di questo siamo immensamente grati. A loro si sono
aggiunte la Fondazione Fiorenzo Fratini e la Fondazione Polli Stoppani che hanno
sposato la nostra mission aiutandoci a raggiungere gli obiettivi previsti. 

5
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Con gioia possiamo elencare, tra i sostegni del 2022, un
generoso contributo a fondo perduto previsto dal decreto
“Ristori” per far fronte alle difficoltà incontrate durante il
lockdown. Per noi è stato di fondamentale importanza
perché abbiamo potuto destinarlo a coprire parte delle
spese dei dipendenti dedicati al Club, che si è
costantemente impegnato nella lotta all’isolamento, al
fianco di tutti i Soci. Tale impegno è indispensabile nel
percorso di riabilitazione dei nostri giovani Soci che hanno
finalmente l’occasione di vivere relazioni vere, sane, in grado
di farli sentire parte di una comunità che necessità del loro
aiuto. 

Grazie a questi forti legami, anche quest’anno, siamo riusciti
a rompere il doloroso e pericoloso muro dell’isolamento che
troppo spesso imprigiona chi soffre di malattie mentali. 

Grazie ancora a
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Combattere la disinformazione e infor mare in modo
scientifico sui disturbi psichiatrici il mondo della scuola:
alunni, insegnanti, genitori.
Informare per prevenire: richiamare l’attenzione sui fattori di
rischio, sui sintomi con cui il disagio psichico si manifesta e
sui modi per chiedere e ricevere aiuto.
Informare per sensibilizzare: rimuovere lo stigma e cambiare
l’atteggiamento dei giovani nei confronti della malattia
mentale.
Informare insegnanti, alunni e genitori sulla distinzione tra
“disagio giovanile” non patologico e “disagio mentale”.

Disturbi d’ansia
Disturbi dell’umore
Disturbi del comportamento alimentare
Disturbi di personalità
Disturbi psicotici

L’attività si sviluppa tramite una serie di incontri di informazione
per la prevenzione dei Disturbi Mentali, rivolti ad alunni ed
insegnanti delle Scuole Secondarie Superiori.

FINALITÀ DEL PROGETTO

PARLIAMO DI…

PROGETTO
SCUOLE

NUMERO
VOLONTARI

5

NUMERO
STUDENTI

430

NUMERO
INCONTRI

9

NUMERO
CLASSI

9



Offriamo il progetto alle scuole superiori nel territorio fiorentino, attualmente
nel comune di Firenze e Scandicci, ed è rivolto agli alunni delle terze e, a volte,
delle quarte.

Tutti che sono interessati a partecipare alle attività del gruppo sono i
benvenuti. Per fare parte del gruppo è però indispensabile la disponibilità di
andare nelle scuole quando abbiamo organizzato gli incontri. Questi si
svolgono di solito in mattinata e nel periodo da dicembre a maggio. 

Il Progetto è attivo a Firenze dal 2013. Lo scopo del progetto è di combattere lo
stigma e la disinformazione sui disagi mentali. La disinformazione, infatti, è la
prima causa del malessere che affligge le persone con disturbi psichici.
Informare in modo scientifico gli alunni,  attraverso un linguaggio
comprensibile, pensato appositamente per un pubblico giovane, coadiuvato
dall’ausilio di tecnologie, come filmati video, è il primo passo fondamentale per
rimuovere lo stigma che da sempre  accompagna chi vive con problemi di
salute mentale. Richiamare l’attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi con cui
il disagio psichico si manifesta e sui modi per chiedere e ricevere aiuto sono gli
argomenti principali che vengono affrontati. 

Nella primavera 2022 siamo riusciti ad andare in due scuole. Abbiamo visto
circa 420-430 studenti in presenza (22 classi in 9 incontri).  Prima di ogni
incontro abbiamo chiesto agli insegnanti di inviarci anticipatamente le
domande delle classi che sarebbero state presenti. Questa si è dimostrata una
ottima idea e partendo da queste domande gli studenti sono stati molto più
coinvolti e attivi durante gli incontri. Gli incontri sono stati molto apprezzati
dagli studenti ed in alcuni casi gli studenti stessi hanno deciso di rinunciare
all’intervallo per poter restare un po di più e parlare con i professionisti. A quasi
tutti gli incontri è venuta una psicologa insieme allo psichiatra. E’ stato il primo
anno che abbiamo fatto questa scelta e la collaborazione tra di loro ha
funzionato molto bene e ha reso gli incontri molto dinamici.

E’ stato un anno difficile perché fino a fine febbraio-inizio marzo 2022 non
sapevamo se saremo riusciti a ripartire con gli incontri in presenza. Avevamo
proposto anche i webinar ma tutti (noi, le scuole e i professionisti dell’ASL)
abbiamo preferito aspettare per poter fare gli incontri in presenza. Insieme e
con molta flessibilità da parte di tutti, siamo stati in grado di organizzare 9
incontri in due scuole in poco tempo. 

Antoinette Bruun 

Sono stata coinvolta nel progetto fin dall’inizio nel 2013 e per me è uno dei
progetti più belli e appaganti di Progetto Itaca. Quando partecipi agli incontri
nelle scuole, vedi con i tuoi occhi quanto è importante parlare e riparlare della
salute mentale in una maniera corretta e precisa, senza tabù. Dopo l’incontro,
mentre vai via dalla scuola con un sorriso e molta energia, e quasi con la voglia
di restare nell’aula e passare altre due ore con gli studenti. 
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Il corso per volontari è aperto a chiunque sia interessato ad
approfondire i problemi della salute mentale, non è necessario
un coinvolgimento diretto bensì la voglia di approfondire un
problema molto diffuso e di mettersi in gioco. Trasmette, inoltre,
i valori dell’associazione e fornisce una panoramica su tutti i
servizi che essa offre.

Questo anno è stato davvero un gran successo perché
tantissime persone si sono dimostrate fin da subito interessate
ad approfondire queste tematiche. Abbiamo fatto oltre 40
colloqui ad aspiranti Volontari e 25 di loro sono riusciti a portare
a termine l’intero corso.

Come gli scorsi anni, il corso era articolato in 9 lezioni online in
orario serale 18:00-20:00, organizzato in collaborazione con il
Dipartimento Salute Mentale dell’A.S.S.T. Papa Giovanni XXIII di
Bergamo con il coordinamento di Fondazione Progetto Itaca di
Milano nelle persone di Felicia Giagnotti Tedone (Presidente) e
da Ughetta Radice Fossati (segretario generale), coinvolgendo
tutte le sedi di Progetto Itaca.

Diversamente dalla passata edizione, i nostri Volontari hanno
seguito il corso in presenza dalla nostra sede e questo ha fatto sì
che si creasse, fin dalle prime lezioni, un clima amichevole e di
collaborazione.
Le due coordinatrici, oltre ad aver trasmesso la mission
dell’Associazione, sono state relatrici della prima lezione
sull'Ascolto ed Empatia. Nella seconda lezione si sono affrontati
gli aspetti clinici e le terapie nei disturbi dell'umore con la
Prof.ssa Annabella Di Giorgio, psichiatra responsabile Servizio
Psichiatrico di Diagnosi e Cura. Il Dott. Gianluigi Tacchini,
psichiatra responsabile D.H. Policlinico di Milano ha parlato dei
disturbi dell’ansia in particolare dei disturbi da attacco di
panico e di disturbo ossessivo-compulsivo. 
Il quarto incontro ha visto la Dott.ssa Emi Bondi, Direttore D.S.M.
A.S.S.T. Papa Giovanni XXIII, parlare dell’organizzazione del
Dipartimento di Salute Mentale nel territorio, con particolare
attenzione ai servizi rivolti alla psichiatria.  
La Dott.ssa Serena Bruletti, psichiatra responsabile Unità
Operativa Riabilitazione, ha trattato gli aspetti clinici e le terapie
rivolti a persone affette da schizofrenia e psicosi.

CORSO
VOLONTARI

VOLONTARI
FORMATI

25

NUMERO
INCONTRI

9

DONNE
UOMINI

80-20
%

ETÀ
MEDIA

26
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Il corso per volontari è un vero arricchimento
ed avere rapporti diretti con psichiatri e
volontari mi ha fatto davvero star bene e dato
molta soddisfazione.
Sono molto legata all’associazione perché,
frequentandola da tempo, ho assistito
attivamente alla sua progressiva crescita e i
progetti, utili e belli, riescono a coinvolgere e
sensibilizzare sempre più persone.
Per aumentare ancora di più il nostro raggio
d’azione, spero che siano presto disponibili
nuove donazioni da poter investire in
pubblicizzazioni su autobus e affissioni in giro
per la città. Ora più che mai, dopo questi anni
di pandemia, è doveroso parlare di salute
mentale e riuscire, insieme, ad abbattere lo
stigma sul pregiudizio.

In occasione del sesto appuntamento i nostri Volontari hanno
potuto conoscere la Volontaria e consigliera di Fondazione
Progetto Itaca Rosa Campana che ha raccontato quale è il ruolo
del Volontario, l’importanza delle relazioni che esso può tenere,
le strategie da adottare per una comunicazione efficace e nella
comunicazione nelle relazioni di aiuto. Per il settimo mercoledì
le coordinatrici del corso, Ughetta e Felicia, sono tornate in
cattedra per raccontare il progetto del “Ponte telefonico”. In
seguito, la Dott.ssa Elena di Nasso, psichiatra e psicoterapeuta
ha parlato degli orientamenti recenti dell’intervento
psicoterapeutico. Per l’ultimo incontro, Ughetta e Felicia, si sono
focalizzate su come consolidare il senso di appartenenza dei
nuovi Volontari, lavorando sulle motivazioni e aspettative che
una persona ha nell’Associazione per poter accrescere il senso
di appartenenza. 

Concluso il corso, si sono tenuti incontri individuali in sede con i
nuovi volontari formati così da valorizzarli e capire per quale
progetto la loro forza possa essere importante. Questo è stato
un momento estremamente significativo, perché ha fatto sì che
i Volontari vedessero la nostra sede nel pieno della sua attività
così da creare un forte legame con gli altri Volontari, i Soci e lo
Staff.
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Faro Itaca è una linea telefonica di ascolto e orientamento rivolta a
familiari e amici di persone che soffrono di disturbi mentali. I
nostri volontari cercano di fornire un ascolto empatico, non
giudicante e supportivo, per accogliere al meglio la persona e le
sue problematiche. I volontari di Faro Itaca sono inoltre impegnati
nella ricerca di realtà presenti sul territorio che operano nel settore
della salute mentale e che possono essere indicate agli utenti di
Faro Itaca per venire incontro alle loro esigenze pratiche. 
Per far parte del progetto Faro Itaca occorre partecipare ad uno
dei Corsi di formazione per Volontari che Progetto Itaca Firenze
organizza gratuitamente durante l’anno. A seguito di questa
formazione generale, segue un corso specifico che fornisce le linee
guida per gestire le telefonate, così come alcune semplici ma
efficaci tecniche per condurre al meglio un colloquio telefonico,
con una persona che soffre di problemi di salute mentale o con
una persona a lui vicina.

FARO ITACA VOLONTARI
FORMATI

NUMERO
VOLONTARI

3

UOMINI
DONNE

70-30
%

Alcuni dei risultati più belli ottenuti durante il
mio servizio a Faro Itaca, riguardano delle
telefonate in cui i familiari si sono rivolti a noi
per cercare supporto per quanto riguarda
l’orientamento verso strutture che potessero
prendere in carico i loro cari. E’ stato bello
riuscire a dare loro e constatare che, se
all’inizio erano molto sfiduciati e smarriti,
hanno terminato la telefonata con più fiducia e
speranza in un futuro migliore per i loro cari.   



Nelle prime telefonate che ricevevo, il senso di
responsabilità nell’ascoltare storie molto
profonde e importanti era elevato, portandomi
spesso ad interrogarmi sul fatto che avessi
tutti gli strumenti adeguati per fornire un
servizio all’altezza. Devo dire però che in ogni
momento di dubbio o difficoltà, mi è bastato
ripercorrere quelli che erano stati i consigli
ricevuti durante la formazione; oltre a questo
anche i Volontari più esperti si sono mostrati
disponibili nel fornire occasioni di confronto e
condivisione, utili anche per gestire gli aspetti
emotivi portati da una telefonata carica di
empatia e condivisione.
Valuterei la possibilità di un’integrazione al
servizio Faro Itaca anche di una sezione
messaggistica, per dare l’opportunità di
sentirsi ascoltati anche a tutti coloro che per
qualche motivo non si sentissero a loro agio
nel parlare al telefono. Oltre a ciò, potrebbe
essere importante provare ad estendere la
nostra “area di competenza”, poiché spesso
riceviamo chiamate fuori dalla provincia di
Firenze (e talvolta anche da altre regioni). 
Credo che Faro Itaca sia un progetto
importante per la nostra Associazione. Offre un
servizio semplice, ma che può rivelarsi prezioso
per molti. E’ sicuramente una fonte di ascolto,
condivisione e qualche volta anche di efficace
proposta di soluzioni; essendo inoltre gratuito,
e telefonico, può rappresentare un primo passo
verso la richiesta di aiuto da parte di giovani e
adulti che potrebbero così superare la paura di
avvicinarsi al mondo della salute mentale.

Alessandro Ricciuti
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“Family-to-Family”, in Italia “Famiglia a Famiglia” è un Corso
rivolto ai famigliari di persone che soffrono di malattie
psichiatriche, inventato da NAMI, la più grande Associazione
americana per la Salute mentale, più di 30 anni fa, che è stato
introdotto in Italia nel 2009 dall’Associazione Progetto Itaca di
Milano che ha firmato con NAMI un contratto per portare in
Italia questa esperienza innovativa basata sulla formazione e
supporto tra Pari. Infatti oltre all’aiuto dei professionisti è molto
importante il supporto che le persone possono avere da chi vive
la loro stessa esperienza confrontandosi con le difficoltà
quotidiane e, imparando ad affrontarle e risolverle, e acquista
una competenza preziosa che può trasmettere anche ad altri.
Gli insegnanti del Corso, i Formatori non sono professionisti, ma
famigliari, guidati dal Manuale che NAMI ha migliorato nel
tempo e che bisogna seguire molto fedelmente, con
pragmatismo anglosassone, per garantire i risultati positivi di
questa esperienza. 
Il contratto con NAMI è in seguito, dal 2012, passato
dall’Associazione alla Fondazione Progetto Itaca e il Corso FaF è
diventato uno strumento molto importante per lo sviluppo
nazionale; infatti il Corso FaF è sempre la prima iniziativa di
aiuto in una nuova Sede, o che aiuta a decollare una nuova
Associazione, anche perché non ha un costo; può facilmente
essere ospitato da una Parrocchia o da un’altra Associazione,
non ha bisogno di persone stipendiate, ma solo di volontari
esperti e di buona volontà.

FAMIGLIA A
FAMIGLIA NUMERO

FORMATORI

4

NUMERO
FAMILIARI

16

DONNE
UOMINI

62-23
%

NUMERO
INCONTRI

8
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Il Corso è articolato in 8 incontri di 2 ore e 30, con argomenti ben definiti che danno ai
partecipanti le informazioni essenziali per gestire meglio i rapporti con i servizi e con il
parente malato; sono ritmati da Video informativi, momenti di scambio di esperienze e
condivisione, esercitazioni pratiche su tecniche per gestire meglio i rapporti e brevi
momenti di pausa con un piccolo rinfresco, molto importanti per conoscersi. Gli incontri
sono guidati da due formatori, possibilmente un uomo e una donna, che non sono
professionisti della psichiatria ma anche loro famigliari che gestiscono la lezione con la
guida del manuale NAMI.

Per diventare Formatore bisogna partecipare in modo completo alle 8 lezioni del Corso
FaF, partecipare alle 9 lezioni del Corso di formazione per volontari e a due giornate di
Training specifico, per essere accreditati da NAMI e diventare anche volontari di Progetto
Itaca.

Nel 2012, noi due, Gughi e Valerio abbiamo tenuto il Corso FaF a Firenze con 16
partecipanti, 6 uomini e 10 donne (dopo aver incontrato anche altre 7 persone, 5 donne e
due uomini, che per vari motivi non hanno potuto partecipare) fra tutti i partecipanti
erano rappresentati anche i diversi gradi di parentela e quindi c’è stato un grande
scambio di esperienze e tipologie di rapporti: papà. mamma, sorella, figlio, convivente …
grande varietà anche di tipologie professionali: infermiere, professore universitario,
insegnante, tecnico, imprenditore, manager, impiegata, casalinga, infermiere,
pensionato/a, ecc. ..
L’essere famigliare è inteso in senso lato come “care giver”, qualcuno “che si
prende cura” di una persona che soffre di un disturbo psichiatrico (può essere
anche un amico, un convivente) e quindi ha l’esperienza personale del problema e
di tutte le implicazioni sia oggettive che soggettive che possono appesantire la
vita.
Per partecipare al FaF, sia come corsista che come formatore, è necessario avere questa
esperienza personale ed essere disponibile a parlarne, a mettersi in gioco con la propria
debolezza e le proprie piccole conquiste, con la consapevolezza che nessuna conquista è
definitiva, ma una ricaduta o un momento di scoraggiamento sono sempre dietro
l’angolo, che alcuni problemi non possono essere risolti, ma che è possibile viverli con
meno stress e disperazione grazie alla comprensione e condivisione con altri, alla pari.

È molto bello essere Formatore, incontrare persone nuove con le quali si crea una
vicinanza e una simpatia profonde; da un lato è molto penoso sentire il peso di tanta
sofferenza vissuta spesso per molto tempo senza alcun aiuto, capire il grande
scoraggiamento e impotenza, rivivere quel periodo così lungo e traumatico che ha
sconvolto la nostra vita e l’ha divisa in «prima di quel giorno e dopo quel giorno» … ma si
percepisce anche quanto sia importante il nostro Corso come supporto concreto. È molto
bella e molto importante la collaborazione e sintonia, pur nella diversità, dei due
Formatori, l’impegno che è necessario per incontrare e conoscere i partecipanti, formare
il gruppo, preparare le lezioni con tutto il materiale, dividersi i compiti, aiutarsi nei
momenti di difficoltà.
Il più grande risultato del FaF è che riesce ad operare un cambiamento importante nelle
persone che si avvicinano all’Associazione chiedendo aiuto, quindi in una situazione di
debolezza e spesso di vergogna, per renderle consapevoli della loro resilienza, della loro
forza e delle loro risorse che possono anche essere messe a disposizione di altri e
diventare una grande forza per l’Associazione.
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Testimonianza di Manuela

Ero disperata quando ho cominciato, forse ancor più mi sentivo
impotente. Avevo trovato su internet Itaca e una signora in palestra
me ne aveva parlato benissimo. Mi decisi e chiamai.
Pur avendo parlato per telefono sia con Ughetta che con Valerio non
sapevo cosa aspettarmi dagli incontri. Paura no, non ne avevo, ero
fiduciosa, sentivo che dovevo fare qualcosa e non solo per mio figlio,
anche per me, che non riuscivo più a stare bene con lui per poterlo
aiutare.
Entrare nella ariosa e accogliente sala con cioccolatini e caramelle
davanti al posto di ognuno di noi spezzò le ultime resistenze. Avvertii
subito calore e capii che non ero sola. Al di là dei momenti informativi
e formativi, tramite letture, filmati e testimonianze di persone che
avevano vissuto e continuano a vivere la mia stessa esperienza e
medici che lavoravano sul campo e ragazzi che avevano sofferto sulla
propria pelle, momenti per altro indispensabili e importantissimi,
perché l'ignoranza in ogni campo distrugge, fondamentale per me è
stata la condivisione e il sapere che gli stessi formatori continuavano
a percorrere la mia stessa strada.
Ho imparato che si deve parlare senza vergogna di malattia mentale,
che non è una parolaccia; ho imparato che si può e si deve accettare
la malattia, sia essa più o meno grave e che ci si può convivere solo
se la si conosce.
Ho imparato a parlare con mio figlio anche se a volte è faticoso, e ho
imparato anche che sbaglio ancora e continuerò a sbagliare perché
non siamo macchine che non perdono la pazienza, ma che adesso ho,
spero, gli strumenti per correggermi.
Ecco un esempio concreto: mio figlio vive per il momento in casa con
me da un anno circa. Ha la tesi pronta, già approvata dal prof. ma
non riesce a dare l'ultimo esame, forse perché significherebbe
affrontare la vita. Mi ha mentito per l'ennesima volta tornando
dall'ultimo appello, inventandosi un 24 che non risultava sul libretto
online. Non voleva ammetterlo e ci siamo scontrati anche a suon di
chat (vivo su due piani e lui era di sotto). A un certo punto lui mi ha
scritto -Continui a parlare di te, mi hai, mi hai...- sono rimasta
fulminata e mi sono ricordata di quanto imparato a Itaca. E gli ho
risposto così -Scusa, sono stata egoista, se davvero hai mentito, sei tu
il primo a starci male. -
È subito salito su e abbiamo preso un caffè insieme.
Spezzo un'ultima lancia per dirvi della serenità del momento
conviviale a metà incontro, so che può sembrare una banalità, ma
non lo è: fermarsi e mangiare insieme, scambiarsi le ricette, parlare
del più e del meno, di cose leggere e non, asciugava lacrime, anche
quelle che rimanevano intrappolate dentro.
Un commosso grazie!



Progetto Itaca Firenze OdV collabora con organismi istituzionali insieme ad altre
Associazioni del Terzo Settore che si occupano di Salute Mentale. Dal marzo 2021
Progetto Itaca Firenze è presente nel Comitato di Partecipazione della Società della
Salute della zona Distretto USL di Firenze. 
Nel corso dell’anno 2022 è proseguita un’intensa attività della nostra Associazione
all’interno del Coordinamento Toscano delle Associazioni per la Salute Mentale, che
raduna 53 associazioni della Toscana, divenendo una delle associazioni più attive in
questa importante organizzazione. In tale ambito ha contributo all’organizzazione del
Convegno Annuale del Coordinamento “Quanto la persona è al centro della sua cura?”
finalizzato alla programmazione e verifica dei servizi integrati per la salute mentale e
promosso dal Coordinamento Toscano delle Associazioni della Salute Mentale.
Progetto Itaca è stata l’Associazione leader in Toscana del progetto AGENAS (Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) dal titolo “Programma nazionale per il
monitoraggio la valutazione e il miglioramento partecipati del grado di umanizzazione”
ed è intervenuta su questo tema al suddetto meeting annuale del Coordinamento del 13
dicembre.
Nel corso del 2022 l’Associazione ha collaborato attivamente alla stesura del
regolamento della Consulta del dipartimento salute mentale dell’azienda USL Toscana
Centro della Regione Toscana.

RAPPORTI 
ISTITUZIONALI
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EVENTI DI
INFORMAZIONE E
SENSIBILIZZAZIONE
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Il convegno Il viaggio verso Itaca. La ricerca di una nuova rotta, dopo i turbamenti della
pandemia, è nato per essere rivolto alla cittadinanza e non solo agli appartenenti
all’associazione: amici dei volontari, professionisti della salute mentale, dirigenti scolastici,
insegnati e studenti delle scuole superiori.

L’idea del convegno è stata stimolata dalla vicesindaco del Comune di Firenze, Alessia Bettini,
che in occasione di una visita alla sede dell’associazione ha deciso di mettere a disposizione il
Salone dei ‘500 di Palazzo Vecchio, per celebrare il decennale della nascita della sede
progetto Itaca Firenze e soprattutto regalare alla cittadinanza un’occasione di riflessione sui
disturbi mentali post Covid, con particolare attenzione ai giovani.
Il disagio mentale dopo la pandemia, l'impatto sui giovani e l'attività dell'associazione
Progetto Itaca per la prevenzione, la manutenzione della mente e le arti come rimedio e
strumento di cambiamento.
A seguito del convegno del 6 aprile 2022, i partecipanti hanno spontaneamente manifestato
un chiaro apprezzamento verso i temi trattati, la qualità degli interventi e lo spessore
scientifico dei relatori. Le scuole (dirigenti e insegnanti) hanno chiesto di poter avere altri
momenti simili per aiutarli ad affrontare il disagio mentale che gli studenti hanno vissuto e
vivono nella quotidianità. Anche da parte dei singoli cittadini sono arrivati riscontri positivi ed
è aumentata l’attenzione sull’associazione.
Le difficoltà organizzative sono state notevoli e sono state superate grazie all’ottima
collaborazione fra i membri del comitato organizzatore (Paolo Rossi Prodi, Stefano
Calamandrei, Valeria Angeli, Sara Piccolo e Leonardo Artini)  e le Istituzioni (Comune di
Firenze, Regione Toscana e ASL Servizi alla Salute mentale dell’area fiorentina). Fondamentale
è stato anche il supporto della Governance e  dello staff di Progetto Itaca Firenze. 
Un ciclo d’incontri rivolti ai cittadini e alle istituzioni scolastiche e pubbliche potrebbe
diventare un’attività stabile e dare a Progetto Itaca la possibilità di accreditarsi, a livello locale
e nazionale, come portavoce di un messaggio positivo sulla salute mentale e del cervello,
anche al di là della patologia. Allargare il parterre dei sostenitori potrebbe rafforzare le
donazioni dei privati e delle aziende. 
Per fare questo è necessario avere dei finanziamenti ad hoc. 
Il Convegno ha permesso di fare un’azione di volontariato diversa, volta alla divulgazione
scientificamente qualificata e diversificata sul disagio mentale e sullo stigma, toccando temi
che interessano tutti.
Inoltre, ci ha permesso di mettere a frutto competenze professionali e personali specifiche,
permettendoci di donare al volontariato le nostre capacità e di allargare culturalmente la
prospettiva della trasversalità degli argomenti che riguardano la salute mentale. 
Abbiamo sperimentato il piacere di lavorare per gli altri su un tema attuale e di farlo nella
consapevolezza di essere utili.

Sara e Valeria
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La ricerca di una nuova rotta, dopo i turbamenti della pandemia
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Il primo obiettivo della nostra comunicazione è far conoscere l’Associazione, tutti i
progetti che la compongono e la mission che anima ogni suo componente. 
Per diffondere la nostra visione abbiamo pensato di dare voce alle tante giornate
dedicate al mondo della salute mentale. Grazie a queste creiamo momenti di riflessione
e di informazione, sulla patologia alla quale è dedicata la giornata, inserendo anche la
possibilità di ricevere donazioni sui social network per sostenere le nostre attività.

Quest’attività rispecchia in pieno ciò che sostiene Progetto Itaca Firenze da tempo: parlare è il
primo passo. A tal proposito, abbiamo creato varie campagne social che hanno fatto crescere
il nostro pubblico.

La prima di queste è stata in occasione del nostro 11 esimo compleanno, 14 febbraio, con la
campagna dal nome “Mettici il Cuore” per far innamorare i nostri followers e non solo al nostro
messaggio. Da sempre il nostro impegno è “per la mente, con il cuore” e proprio per questo
motivo abbiamo chiesto ad amici e sostenitori disegnare un cuore su un post-it, appoggiarlo
sulla mente (fronte) e scattarsi un selfie. La condivisione di tutti questi scatti, grazie anche al
coinvolgimento dell’influencer fiorentino Wikipedro, ha creato una bellissima ondata social di
cuori e sorriso a sostegno della salute mentale e ha fatto sì che i nostri followers siano
incrementati di 200 unità.
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Abbiamo poi replicato per Pasqua, invogliando i nostri amici e sostenitori ad usare sempre la
“mente”. Il nostro obiettivo era focalizzare l’attenzione sui tanti pregiudizi che circondano le
persone che soffrono di disturbi mentali e i loro familiari. Per farlo abbiamo dovuto usare la
“forza”. Da qui nasce il nome della campagna: “Quanto è forte la tua mente?”. E come si
dimostra questo? Semplicissimo. Un’oggetto che per Pasqua non manca mai nelle nostre case
è un uovo di cioccolata e quest’anno, per aprirlo, dovevamo utilizzare la nostra mente
rompendo l’uovo con la fronte. Sono stati tantissimi coloro che si sono adoperati nel farlo e
hanno condiviso i loro video sui social. 



OTTOBRE

Dal mese di maggio abbiamo lanciato la campagna di raccolta fondi del 5x1000
rappresentata, a livello nazionale, dall’immagine di un grosso elefante che vigila
costantemente nella vita quotidiana delle persone. Questa rappresenta l’espressione, tipica
della lingua inglese, “Elephant in the room” la quale indica una verità che, per quanto ovvia e
appariscente, viene ignorata o minimizzata. Essa si riferisce cioè ad un problema molto noto
ma di cui nessuno vuole discutere, oppure ad un particolare elemento di tale problema. L'idea
di base è che un elefante dentro una stanza sarebbe impossibile da ignorare; quindi, se le
persone all'interno della stanza fanno finta che questo non sia presente, la ragione è che così
facendo sperano di evitare un problema più che palese. Di conseguenza, la campagna prende
il nome “Anche tu convivi con un elefante?” e evidenzia quanto sia diffuso questo disagio.
Vista la tipologia di campagna e il target individuato, abbiamo deciso di effettuare anche un
invio massivo di postalizzazione.
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Per tutto il periodo estivo, compreso agosto, Club Itaca è sempre rimasto aperto. Questa
scelta è stata dettata dal fatto di voler garantire, a tutti i Soci, la possibilità di avere una
continuità al proprio percorso di riabilitazione. Il nome della campagna è “Sai che la salute
mentale non va mai in vacanza?” e il focus è stato sulla similitudine di 5 benefici che trae una
persona dal mare e che si possono ritrovare anche vivendo il nostro Club. È stata un’occasione
per dar voce ai nostri Soci e per far conoscere alcuni aspetti alla base del nostro modello. Un
ulteriore finalità della campagna è stata quella di raccogliere donazioni per aiutarci a
costruire una “spiaggia virtuale” all’interno della nostra sede in modo da accogliere sempre
più persone bisognose e far godere dei 5 effetti benefici individuati.
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L’ultima nostra campagna social è quella tipica di fine anno dove si fanno i propri bilanci.
Infatti, con il fondamentale aiuto dei Soci del Club, ci siamo messi belli comodi sul divano e
ognuno di noi si è chiesto cosa volesse da sé stesso nel nuovo anno. Sono venute fuori cose
meravigliose. È stata una bellissima occasione di capire quali sono stati i propri traguardi nel
2022 e, avendo coscienza del percorso fatto per raggiungerli, ci siamo prefissati dei nuovi
obiettivi sapendo di poter contare non solo sulle proprie forze.
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Le campagne, insieme ai post ordinari riguardanti i progetti dell’Associazione, hanno
permesso al nostro pubblico di crescere e hanno fatto sì che si creassero nuove opportunità di
collaborazione con altre realtà. Il nostro indirizzario, ad esempio, si è ampliato di 750 indirizzi
mail di persone che rimangono così sempre aggiornati sulle nostre attività.
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Questi numeri raggiunti ci danno molto coraggio per il futuro ma evidenziano alcuni limiti
posti dal nostro target. Infatti, i post con maggiori interazioni sono molto spesso quelli
riguardanti le attività di Club Itaca lasciando in secondo piano gli altri progetti e i momenti di
confronto e informazione. Questa tendenza si sta pian piano perdendo in seguito al forte
impatto che ha avuto la promozione del nostro corso di formazione nei mesi di ottobre e
novembre. Lanciando alcuni input su problematiche, riguardanti la sfera della salute mentale,
tangibili quotidianamente, e proponendo poi momenti di incontro e approfondimento si è
creata intorno alle nostre pagine molta più curiosità.

Prima conseguenza di questo è stato proprio il grande interesse al corso di formazione per
volontari dove oltre 40 candidati sono venuti in sede per conoscere la nostra realtà e
sostenere un colloquio conoscitivo. 

Per continuare ancora in questa nostra attività di sensibilizzazione e arrivare dritti ai cittadini
credo che sia opportuno un investimento importante in una campagna pubblicitaria dal forte
impatto visivo e tangibile. Per far questo, ad esempio, potrebbe esser sfruttata la possibilità di
apporre le proprie grafiche sui bus elettrici e nei tram. Mi piacerebbe stimolare le persone con
delle grafiche provocatorie che creino curiosità e spingano il lettore a condividere la propria
esperienza.
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Nonostante sia uno degli ultimi arrivati in questa splendida
famiglia, ho avuto modo di conoscere molto
approfonditamente ogni suo aspetto. Vivere quotidianamente
la sede mi regala ogni giorno la possibilità di condividere
momenti unici con i Soci del Club e percepire il grande
entusiasmo che spinge i volontari ad investire tempo e risorse
nei nostri progetti. Tutto questo è necessario per stimolare la
mia persona ad individuare le vie migliori di comunicazione per
dare voce al grande messaggio di speranza che è alla base di
Progetto Itaca, in modo da sensibilizzare e combattere lo
stigma, il pregiudizio e la disinformazione.

Leonardo Artini
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TUTTI MATTI PER IL RISO

Novecento chili di riso per combattere i pregiudizi che circondano chi soffre di disturbi psichici.
Progetto Itaca è scesa nelle piazze d’Italia in occasione della giornata mondiale per la Salute
Mentale con Tutti Matti per il Riso, evento nazionale di raccolta fondi e sensibilizzazione.
Per l’ottava edizione di Tutti Matti per il Riso oltre 50 persone, tra Staff, Soci e Volontari di
Progetto Itaca Firenze erano presenti e attivi nei luoghi della Città, offrendo confezioni di riso
Carnaroli da un chilo in cambio di una piccola donazione e dando informazioni sulla Malattia
Mentale e sui servizi offerti dall’Associazione, con l’obiettivo di sensibilizzare il più ampio numero
di persone possibile su temi a cui troppo spesso non si dà la giusta attenzione.
Per questa edizione abbiamo avuto il grande sostegno della Concessionaria Brandini che per
approvvigionare di riso e materiale informativo le nostre piazze ci ha messo a disposizione
gratuitamente un Fiat Ducato elettrico. Una ulteriore novità è stata l’introduzione di un
momento di incontro pomeridiano al Conventino, nella giornata del sabato, dove grazie alla
preziosa disponibilità del Dott. Cicogni, psichiatra che collabora da anni con il nostro progetto di
informazione e prevenzione nelle scuole, si è creato un dibattito su tematiche di particolare
interesse generale come depressione, ansia, attacchi di panico, disturbi alimentari e differenza
tra disagio e disturbo. Con l’aiuto dei Soci del Club e dello Staff abbiamo costantemente
aggiornato la nostra pagina Facebook e Instagram con post e foto con focus sull’evento
nazionale e sulle piazze fiorentine del weekend. Abbiamo promosso l’evento anche su “Firenze
Today”, testata online che vanta molte visualizzazioni ogni giorno sul proprio sito e oltre 500k
follower sui social. Per questa speciale ricorrenza abbiamo strutturato una campagna di direct
mail marketing con la pianificazione di 3 invii al nostro indirizzario che conta circa 2.5k contatti.
Tutti e 3 gli invii hanno registrato un’apertura media del 35% (950 contatti) con una media del
1.8% (47) click sul bottone “Ordinalo ora” che prevedeva la consegna a casa del nostro riso.
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Grazie alla generosa ospitalità del Seminario di Firenze,  abbiamo aperto al pubblico le
porte del nostro GARAGE SALE dal 21 al 25 settembre 2022 nel bellissimo chiostro di
Maria Maddalena de’ Pazzi in Borgo San Frediano. Un gruppo di Volontarie hanno
raccolto fra gli amici moltissimi articoli per la casa e giocattoli.
Inoltre grazie al generoso sostegno del Quartiere 1, abbiamo aperto al pubblico le porte
del nostro mercatino vintage dal 5 al 8 maggio 2022 nelle belle Sale Ex Leopoldine in
Piazza Tasso. Il gruppo Volontari eventi ha selezionato per l’occasione capi vintage
d’eccezione ed abbiamo inoltre ampliato la scelta, al mercatino, con elettrodomestici
nuovi e vari accessori per la casa.
Queste iniziative hanno l’obiettivo di attrarre le persone con la scusa degli acquisti
solidali e nel contempo sensibilizzarle verso i problemi di Salute Mentale e di raccogliere
fondi necessari per poter continuare ad offrire gratuitamente i servizi dell’Associazione. 

GARAGE SALE E MERCATINO

In occasione del Natale abbiamo organizzato un aperitivo di sensibilizzazione e raccolta
fondi al ristorante The Stellar (ex caserma cavalli) di Piazza del Cestello. L’evento ha preso
il nome di “Ansia per questo Natale? Abbiamo un (sor)riso per te!” Con questo nome

abbiamo voluto ironizzare sull’ansia tipica che spesso vivono tante persone nel periodo
natalizio e ci siamo promessi di alleviarla con i nostri sorrisi e vari piatti a base del nostro
riso Carnaroli presenti nel buffet. Grazie alla collaborazione e disponibilità della location
e alla generosissima donazione dell’azienda vino.com, che ha la propria sede nel

coworking ospitato al piano superiore del The Stellar, abbiamo potuto offrire un ricco

buffet con una ricercata selezione di vini in cambio di una donazione minima di 20€,  
Durante la serata abbiamo promosso la vendita delle nostre box natalizie composte da
una confezione di riso Carnaroli, funghi secchi Versilfood, un piatto donato da Bitossi
Home e 4 ricette della nostra Volontaria Sofia.

Per questa speciale occasione abbiamo strutturato una campagna di direct mail
marketing con la pianificazione di 2 invii al nostro indirizzario che conta circa 2.5k
contatti. Entrambi gli invii hanno registrato un’apertura media del 38% (1000 contatti)
con una media del 1% (25) click sul bottone “Prenota ora” che permetteva la possibilità di
effettuare il pagamento immediato.

THE STELLAR
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“Sunset Dance Party” - Forte dei Marmi 16 luglio 2022

Un amato ritorno alle origini al Bagno Piero, dopo due lunghi anni di assenza dagli eventi
di raccolta fondi a Forte dei Marmi dovuti alla pandemia. Questa è la V edizione
dell’evento estivo in Versilia organizzato grazie alla collaborazione dei Magazzini Bracchi,
che hanno sostenuto buona parte dei costi, alla famiglia Santini, da sempre vicini alla
nostra causa, alla birra Viola, agli affezionati Marchesi Antinori e alla casa di moda Faliero
Sarti.

“La nostra missione è quella di esorcizzare una volta per tutte la paura della malattia
mentale e di chi ne soffre” - afferma Maria Gavazzeni Orlando, volontaria di Progetto
Itaca e promotrice dell’evento - “non dobbiamo avere paura di mostrare chi siamo, con i
nostri limiti e le nostre sofferenze. I giovani e le loro famiglie, per colpa dello stigma e del
pregiudizio nei confronti delle malattie psichiche, arrivano troppo tardi a una diagnosi e
a una cura, perdendo anni molto importanti per la loro crescita. Prevenire è diventato
fondamentale specialmente per il benessere dei giovani”

Nel corso dell'evento, oltre 200 amici di Progetto Itaca sono stati accolti sulla spiaggia
del Bagno Piero, sotto le tende avvolte da un cielo di una notte di mezza estate. Cuscini,
poltrone e luci soffuse completeranno l'allestimento, dando vita ad un’atmosfera
affascinante e, al tempo stesso, familiare. Buffet e vini rinomati della tradizione toscana
saranno accompagnati dalla voce straordinaria di Ilaria Della Bidia accompagnata dalla
band CFN.

L’intero ricavato è andato a sostegno del servizio di riabilitazione per l’autonomia socio-
lavorativa per giovani con disturbi psichiatrici – Club Itaca.
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Fine settimana con festa serale e torneo di Tennis 
CT Firenze 15-16 ottobre 2022

Dopo due anni di assenza dal classico
evento sportivo dedicato al tennis, dovuto ai
due anni di pandemia, un grande ritorno
con la 6a edizione del torneo di tennis
organizzato grazie alla collaborazione del CT
Firenze 1898 e ai partners U.S. Polo Assn. e
Dunlop.
Ma l’agenda non poteva finire qui, ed infatti
il Comitato Organizzatore, capitanato da
Valeria Angeli Flacomio e Sara Mazzetti, ha
organizzato per il sabato sera, sempre al CT,
una serata danzante fatta di musica e
allegria.
L’evento ha fatto il record di partecipanti
vedendo sfilare 64 giocatori di tennis con i
vari accompagnatori. Per gestire un torneo
tanto grande è stato necessario organizzarlo
su due giorni per la prima volta in un torneo
di Progetto Itaca. Alla serata di sabato sera
hanno partecipato circa un centinaio di
persone.
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Club Itaca Firenze è un programma diurno dove giovani con
malattie mentali, tra i 25 e 45 anni, diventano protagonisti del
loro percorso di reinserimento sociale e recupero delle proprie
abilità per raggiungere una vita autonoma e dignitosa. La
metodologia applicata viene dagli Stati Uniti e, in particolare,
dal modello di integrazione sociale “Clubhouse International”,
organismo che coordina più di 300 centri in tutto il mondo.
Il primo Club Itaca in Italia nasce a Milano nel 2005 e oggi vi
sono ben 12 sedi con 4.229 Soci iscritti.
L’aspetto innovativo è che il Club è una vera e propria realtà di
lavoro e relazioni, dove si partecipa come Soci - non utenti o
pazienti - come una risorsa necessaria per portare avanti una
responsabilità.
Per associarsi è necessario un colloquio conoscitivo dove
definire se gli obiettivi del Club sono in linea con lo stato attuale
del percorso di cura che la persona sta già seguendo con
professionisti privati e/o con l’Asl. Subito dopo è possibile
effettuare 4 ingressi in qualità di Ospite. Ognuno di questi ha un
obiettivo: Osserva, Prova, Rifletti e Decidi. Risulta chiaro, fin da
questi primi step, quanto la scelta sia propria della persona,
senza pressioni interne o esterne che possano condizionarla.
Tale aspetto è fondamentale per autodeterminarsi attingendo
alle proprie risorse personali.
Una volta diventati Soci del Club lo si è gratuitamente e senza
limiti di tempo; anche la frequenza non è obbligatoria ma a
discrezione del Socio che viene comunque sempre stimolato a
mettersi alla prova.

CLUB HOUSE
NUMERO

SOCI

94

DONNE
UOMINI

%
42-58

ESPERIENZE
LAVORATIVE

25

SOCI
ATTIVI

%42

RELAZIONE DI MISSIONE



Segreteria – Comunicazione, con attività di accoglienza, amministrazione,
organizzazione eventi, redazione del notiziario “Sirene”, gestione dei contatti;
Cucina – Manutenzione - Verde, con preparazione quotidiana del pranzo, spesa,
gestione della cassa, piccoli lavori di manutenzione e pulizia della sede e cura
dell’orto e delle terrazze.

Il Lavoro prevede orari alla stregua di quelli d’ufficio e ha una struttura quotidiana a
cadenza settimanale (Giornata Strutturata dal Lavoro o WOD – Work Ordered Day). Nello
specifico il WOD è organizzato in due unità:

Lavorando nelle unità i Soci investono capacità e risorse, rafforzano l’autonomia, creano
relazioni sane e acquisiscono competenze spendibili nel mondo del lavoro. Quante volte
capita di dire “non posso farcela, è troppo difficile”? Eppure poi, una volta che un Socio
ci ha provato, ha scoperto dentro di sé un'energia e un potenziale inaspettati, in primis
per se stesso!
Soci e Staff svolgono le mansioni fianco a fianco creando Relazioni alla pari, come tra
colleghi. Questo aspetto peculiare del progetto contribuisce all’aumento della stima di
sé e alla responsabilizzazione di ciascun Socio. Infatti, ogni Socio è responsabile del
Club, della sua organizzazione e dei suoi spazi, per questo, il primo e ultimo venerdì di
ogni mese ci riuniamo in un “Oggi Si Decide”: un momento di incontro ben strutturato,
con punti all’ordine del giorno, dove due Soci moderatori conducono e un altro stila il
verbale. Questi appuntamenti sono forse il cuore di ciò che facciamo perché offrono a
tutti l’occasione di esprimersi, proporre nuove attività, corsi di formazione, gite, nuove
regole che possono migliorare la nostra convivenza o spunti per crescere sempre di più. 
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 Secondo il Rapporto “Welfare e salute in Toscana” del 2022 reddito, casa e lavoro sono
tre delle principali dimensioni dell’inclusione, nonché tra i determinanti di salute più
significativi. Il loro indebolimento aumenta il rischio di disagio, marginalizzazione,
sofferenza e vulnerabilità, inasprendo le disuguaglianze sociali e di salute.
La pandemia da Covid-19 ha prodotto, nel mondo, un incremento del 27,6% del
disturbo depressivo maggiore e del 25,6% dei disturbi d’ansia; lo stesso è stato
osservato anche in Europa (Santomauro et al., 2021). Nel chiederci cosa possiamo fare,

abbiamo indagato sulle cause che contribuiscono a rendere queste percentuali così alte
e abbiamo osservato che, in ambito sanitario, per pazienti dimessi con diagnosi
psichiatrica, il ricovero ripetuto entro 30 giorni dalla dimissione (fenomeno del revolving-
door) può rappresentare non soltanto una mancata aderenza al trattamento terapeutico
prescritto, ma anche un“fallimento” nella presa in carico territoriale. 
Secondo quanto pubblicato dal Ministero della Salute nel Rapporto salute mentale 2020
la Toscana, da molti anni, è la regione italiana che mostra i valori più elevati di consumo
giornaliero di psicofarmaci infatti, le persone trattate con antidepressivi nell’anno sono
circa 370mila (fonte: Elaborazioni Ars su flusso informativo Spf 2021). In questo scenario,
diventa fondamentale impegnarsi nella riabilitazione lavorativa e professionale in modo
da promuovere un impiego più produttivo del tempo, l'aumento dell'autostima e delle
abilità sociali della persona con diagnosi psichiatrica, favorendo la rottura del circolo
vizioso di povertà e dipendenza in cui spesso questo si trova invischiato. Il sostegno
sociale sortisce un effetto positivo sulla Salute Mentale agendo come "cuscinetto" in
situazioni di particolare stress e come promotore del benessere. Infine, anche la gestione
del tempo libero, specialmente se organizzata in modo da favorire al massimo la scelta e
l'autonomia degli utenti, ricopre un ruolo importante nel processo di riabilitazione. Tale
impegno incide in modo chiaro sulla spesa di psicofarmaci e riduce inevitabilmente il
fenomeno di revolving-door.
Il 2022 è stato un anno ricco di soddisfazioni: tantissimi Soci si sono messi in gioco
ottenendo risultati sbalorditivi. C’è chi ha imparato ad avere un po’ più fiducia negli altri,
chi in sé stesso, chi ora riesce ad avvicinarsi a persone di sesso diverso dal suo (e prima
non era una possibilità!), qualcuno non resta più nel buio della sua camera ma organizza
uscite domenicali con nuovi amici, qualcun’altro ride delle numerose voci che lo
accompagnano costantemente, qualche altro ancora sorride sfoggiando la nuova
acconciatura o il nuovo rossetto acquistato. Pulire la propria camera è diventato un gioco
da ragazzi per quasi tutti, anche i più pigri, così come rigovernare la cucina del Club
dopo i pasti. Questa è la nostra casa e vogliamo prendercene cura; siamo una grande
famiglia con un forte cuore pulsante che ci tiene stretti nelle gioie e nelle difficoltà ma
che, allo stesso tempo, lascia lo spazio di muoversi in autonomia rispettando i confini di
ciascuno. È così che ci sentiamo ed è così che ogni giorno sentiamo la spinta a lasciare
quel letto ormai poco comodo. 
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Proprio queste conquiste hanno fatto sì che il numero di Soci iscritti salisse a 94! I Soci
attivi (che frequentano il Club mensilmente) sono in media 31 che risulta essere il 33%
degli iscritti. . Quest’anno sono state svolte circa 7.362 ore di riabilitazione sociale svolte
dai Soci al Club. 
Il fine ultimo di tutto il nostro lavoro è recuperare una vita più autonoma possibile per
questo siamo felici di poter affermare che nel 2022 ben 15 Soci hanno trovato un lavoro o
inserimento-socio terapeutico, di cui 2 con contratto a tempo indeterminato e10 sono
riusciti comunque a sostenere un impegno continuativo con rinnovo del contratto. 25
Soci su 94 attualmente vivono in autonomia abitativa da soli o con coinquilini. Inoltre,
abbiamo festeggiato 4 lauree e 1 matrimonio!
Il nostro 2022 è stato particolarmente intenso; ricco di tante cose belle e traguardi
raggiunti. Grazie ai nostri sostenitori e alle donazioni private raccolte abbiamo potuto
svolgere così tante attività che sarebbe impossibile raccontarle tutte. Tuttavia, vogliamo
darvi un’idea riportandone alcune:
Sirene
Il nostro giornalino “Sirene” è lo spazio in cui siamo liberi di raccontare sia le attività che
svolgiamo all’interno del Club, che quelle generosamente gestite dai nostri cari Volontari
e che con cura distribuiamo ovunque affinché chi soffre possa trovarci e assieme
possiamo aiutarci. Quest’anno abbiamo pubblicato e distribuito 5 numeri che
contengono informazioni sui nostri servizi ed eventi in programma. Grazie alle
competenze acquisite durate il corso di digitale tenuto al Club siamo riusciti ad
aggiungere sempre più colore per renderli più accattivanti. È stato davvero divertente e si
è rivelato molto utile. 
Eventi Di Socializzazione
Le occasioni di incontro, socializzazione e condivisione sono l’opportunità di rientrare
nella società a piccoli passi. Muoversi fuori dall’ambiente sicuro del Club vuol dire
mettersi in gioco e favorire l’integrazione, combattendo lo stigma e il pregiudizio che
ancora oggi ruota intorno alla malattia mentale.
Accademia del Tao 
Nel mese di Febbraio abbiamo iniziato a frequentare l’Accademia del Tao, una scuola in
cui vengono insegnate molte differenti discipline orientali. È un’attività fisica molto
intensa, con momenti divertenti e dinamici che si susseguono ad altri in cui è richiesta
concentrazione, equilibrio e coraggio. Di una cosa siamo molto contenti: il maestro,
Marco, ci ha più volte lodato per la nostra energia e per la nostra capacità di accettare
sfide nuove e di crescente difficoltà, senza aver timore di sbagliare. Questa nuova
esperienza, ci ha fatto riscoprire alcune cose su noi stessi; è divertente aprirsi verso
culture differenti e cimentarsi in attività sportive che non conosciamo. 



“L’uscita per i Tabernacoli mi è piaciuta perché, con la scusa, si fa una
giratina per Firenze Centro; inoltre faccio in tempo a vedere l’Eredità
quindi perfetto!!”
“Sono da molti anni appassionata di Tabernacoli e in particolare mi piace
fotografarli. Quando ho saputo di queste uscite con Club Itaca ho pensato
che fosse una buona occasione per condividere la mia passione con i miei
amici”.

Nel mese di Marzo sono venuti a trovarci al Club gli “Amici dei Tabernacoli”, che ci
hanno proposto di aiutarli dando una mano con la pulizia e la manutenzione delle
targhe dei tabernacoli della zona. Entusiasti e lusingati abbiamo accettato subito e
siamo partiti i mercoledì successivi per le vie del centro, alla ricerca dei Tabernacoli e
della loro Storia.
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“Mercoledì 9 Febbraio siamo stati a fare una bella gita a Pisa dalla mattina
alla sera.  Eravamo un bel gruppetto e tutti insieme siamo andati a vedere
la mostra che io ho suggerito di vedere ossia quella a Palazzo Blu di Keith
Harring. La mostra mi è piaciuta molto e dopo siamo andati a pranzo tutti
insieme in una trattoria (pranzo gentilmente offerta da Progetto Itaca). Con
la pancia piena siamo poi andati a vedere piazza dei Miracoli con la bella
Torre di Pisa pendente (che pende, che pende e che mai casca giù!!!!). 
 Siamo entrati anche in Duomo, molto bello e alla fine siamo tornati alla
stazione a prendere il treno per Firenze. È stato molto bello fare una gita
fuori città tutti insieme in allegria!”

Mostra su Donatello a Palazzo Strozzi
È stata una mostra molto bella perché la nostra guida ci ha fatto scoprire non solo le
opere di Donatello ma anche il suo sguardo d’artista che coglieva la bellezza della
quotidianità e la rappresentava nelle sue opere.
Bellissima la raccolta delle opere straordinarie di Donatello dagli esordi fino alla fine,
provenienti da tutto il mondo. La nostra guida Azzurra del Progetto Connessioni ci ha
guidato passo passo per le varie opere mostrandoci e stimolandoci a riflettere sulle
emozioni che ci trasmettevano. Incredibile e bellissimo il basso rilievo con il quale ha
inventato la prospettiva nell’arte. Impressionante anche il crocifisso, così umano,
dettagliato, con il viso piegato dalla sofferenza e dall’agonia. Bellissima quindi la mostra
resa unica grazie alla nostra guida.

Tirocinanti
Anche quest’anno abbiamo continuato ad accogliere nuovi tirocinanti, ben 4 studenti
di psicologia. In tanti ci scrivono per avere questa possibilità e noi siamo sempre felici
di incontrarli a Club Itaca per conoscerli e presentarci. Per queste occasioni c’è sempre
uno dei Soci che, insieme allo Staff, accompagna gli ospiti per un giro della sede
durante il quale raccontiamo come si svolge una giornata tipo, le attività esterne che
facciamo e il modo in cui le organizziamo. Ospitare i tirocinanti e formarli in 120 ore sul
nostro modello ClubHouse ci fortifica ed è veramente importante mostrate proprio a
chi studia Psicologia che c’è anche tutto un altro modo di aiutare chi soffre di malattie
mentali.



FORMAZIONE
Per rendere completo il percorso di riabilitazione offerto da Club Itaca è necessario
impegnarci in momenti formativi per apprendere nuove competenze. Tutti i Soci sono
coinvolti attivamente nella scelta e organizzazione dei corsi. Nel 2022 sono stati proposti
corsi che hanno avuto grande successo lo scorso anno, quello di digitale e quello di
scrittura creativa, e uno nuovo, quello di inglese, che ha conquistato un gran numero di
Soci. 

Il corso di digitale ha seguito una programmazione un po’ diversa rispetto all’anno
precedente infatti, ci siamo riuniti in giorni sempre diversi per dare la possibilità a più
persone di partecipare. Non tutti potevano il martedì mattina, per lo più per impegni
lavorativi, quindi abbiamo approfittato di presenze e momenti liberi per replicare le
classiche lezioni. Per questo motivo abbiamo preferito ridurre il numero di argomenti
trattati per assicurarci che tutti avessero appreso e allenato le competenze di base.
Spesso ci siamo dedicati alla gestione della cassa food per esercitarci con Excel che ci
sembrava più complicato. Questa preoccupazione è svanita dopo le prime lezioni
quando, grazie alla pazienza e chiarezza dei Soci più esperiti, ci siamo resi conto che
bastava allenarsi insieme per muoverci con sicurezza tra righe e colonne! 

Il vecchio corso di scrittura creativa per noi ora è Il magico mondo della scrittura. Non è
stato facile trovare un nuovo nome che piacesse a tutti ma, dopo brain storming, un
cartello e la raccolta delle idee di tutti i partecipanti, abbiamo trovato quello più adatto.
La decisione di cambiarlo è nata dall’esigenza di personalizzarlo per sentirlo più nostro e
definirlo “magico” ci è sembrato il modo più adatto. Già, perché per noi questo è un
momento davvero magico in cui riusciamo a viaggiare in mille mondi pur restando
intorno ad un tavolo. E la cosa più incredibile è che la successiva condivisione dei
racconti ci permette di portare anche i nostri amici in quel mondo che abbiamo potuto
esplorare e nell’intimità del silenzio che ci avvolge durante la scrittura.
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Il nuovo corso di inglese con il fantastico Volontario Marco è
incredibilmente divertente! Ogni giovedì mattina abbiamo aspettato con
trepidazione il suo arrivo preparando la sala grande con pc, schermo e
lavagna bianca. Non pensavamo che ci si potesse divertire così tanto
mentre si apprende una nuova lingua! Marco è speciale e insegna
l’inglese sorprendendoci sempre con karaoke, formule formali, slang e
simpatici modi per approcciare! Per un paio di mesi il corso si è fermato
perché Marco è andato in America. Quando l’abbiamo saputo ci siamo
sentiti tristi, sentivamo già la sua mancanza, ma, come promesso, è
tornato da noi e ci ha insegnato tutte le nuove parole che ha imparato. 

Infine, ultima novità della formazione 2022 è il corso di disegno tenuto
dal nostro caro LucaM, esperto fumettista! Dopo tante, tante proposte, un
bel giorno abbiamo deciso di provare e da allora non abbiamo mai
smesso! Ci rilassiamo, ridiamo moltissimo e ascoltiamo incuriositi i
suggerimenti del nostro artista di fiducia!
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Network Con Altre Realtà
Sheep è un’associazione no profit che nasce con l’intento di insegnare a lavorare a
maglia, con i ferri della nonna. Siamo stati profondamente colpiti dalla gentilezza e
pazienza questo gruppo di Volontarie che ci ha accompagnato durante tutto
l’anno. Ad imparare la maglia insieme a noi, c’erano anche i volontari della Croce
Rossa: giovani ragazzi e ragazze molto simpatici e sorridenti, che sono stati curiosi
di conoscerci e di partecipare al nostro appuntamento settimanale. 



RossoTiziano88 della simpatica e dolce Maria si trova in pieno centro ed è una vera
bottega di pittura. È lì che abbiamo cercato di riprodurre quadri di autori famosi.
All’inizio il foglio era bianco e l’impresa sembrava quasi impossibile poi, dopo pochi segni
di lapis, qualcosa iniziava a formarsi ma quello che ha determinato tutto è stato il colore:
pennellata dopo pennellata si formava una figura, come un puzzle che prendeva forma.
Certo all’autore è venuto meglio, ma ci siamo rilassati e divertiti e per un po’ di tempo
non abbiamo pensato ad altro. Questo corso ci piace molto perché ci lascia tanta libertà
di espressione: non importa essere abili pittori, la cosa importante è avere voglia di
raccontare qualcosa tramite il pennello e il colore.
Martedì 8 Novembre il Comitato di Partecipazione SdS ci ha invitato a fare una
passeggiata con una guida nell’incantevole Giardino di Boboli. 
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Vacanza a Pelago
Nel mese di Settembre siamo stati alla Villa il Cernitoio a Pelago per 3 giorni e 2 notti.
Siamo riusciti ad organizzare questa gita lunga dopo averla rimandata tantissime volte a
causa del Covid. L’entusiasmo di tutti era fortissimo nonostante le insicurezze che
provavamo all’idea di trascorrere 3 giorni lontani da casa. Proprio per questo, abbiamo
dedicato molto tempo alla sua organizzazione, riunendoci più volte per definire e
rivedere i dettagli ed essere sicuri di aver inserito tutto nella lunga lista di cose da
mettere in valigia. La Croce Rossa ci ha generosamente accompagnato fino alla Villa! Gli
siamo veramente grati e speriamo che di poter approfittare del loro aiuto ancora in
futuro. 

“Appena arrivati ci siamo sistemati nelle camere ed il letto che io ho fatto
molto bene. Il giorno dopo, che era sabato, ci siamo ritrovati nel salone
grande per i giochi, perché pioveva! Ci siamo divisi in 3 squadre con i colori
giallo, rosso e verde. Io ero nella squadra gialla. Ero contenta perché nel
pomeriggio si è fatto una camminata nel bosco. Si è fatta anche una bella
messa per cui io e Silvia abbiamo letto e abbiamo avuto complimenti da
tutti. Peccato che domenica sia finita la nostra vacanza ma è stata una
bella esperienza e mi sono molto divertita”
“Io pensavo che ci fosse una cucina con i cuochi invece abbiamo fatto
tutto da noi compreso le pulizie e il posto era bellissimo in mezzo al verde
e ai boschi, abbiamo fatto dei giochi di squadra durante il sabato mattina
perché pioveva e c’era un temporale, il sabato pomeriggio invece abbiamo
fatto una passeggiata nel bosco a vedere gli alberi e gli animali della
foresta. Tutto sommato è stata una bella esperienza, è venuto persino un
prete a farci la messa. È stata un’occasione per approfondire le amicizie io
ero in camera con Luca e Francesco che mi hanno dato la mano per
svegliarmi la mattina presto”



“Raffaello ci hai lasciati con un vuoto molto forte. Il mio cuore e la mia
mente ti sono sempre accanto perché eri un amico molto speciale e
difficile da scordare. A Club Itaca mi piacevano i tuoi occhi azzurri che
guardavano sempre ed osservavano come per cercare sorrisi, anche se te
sorridevi sempre. Quando eri con Silvia, mi piaceva osservarvi e ti vedevo
felice, soprattutto quando eravate mano nella mano. Ora la tua Silvia ti
pensa come tutti noi che ti vogliamo molto bene e ti butto un bacio dal
Club."
"Se fossi io un supereroe ti avrei salvato, però la tua sofferenza era grande,
negli ultimi tempi, e la vita bisogna che continui ed io a Club Itaca mi
impegnerò a non piangere tanto quando ti penserò." 
"Mi hai insegnato ad essere più forte nell’affrontare i miei problemi e che
in fondo la vita, anche se non è facile, non è così brutta, anche se
imprevedibile e tu me lo hai fatto capire.  Per me sei qui accanto a me”
“Ci sono tante foto di te, perché io mi ricordo e mi ricorderò per sempre di
te, perché tu sei vivo ancora nel mio cuore per me. Ho acceso tante
candele per te Raffaelo, perché so che nel cielo tu ci guardi."
"Ho un bel ricordo di te, ovvero un immagine con occhi i tuoi azzurri alla
montagnola che correvi e mi piace ricordarti così. So che tu porti la luce, la
gioia e la serenità dietro ognuno di noi."
"Hai raggiunto i tuoi genitori e riposa sereno con loro. Sarai sempre nel
mio cuore.”
“Grazie per tutti i bei momenti che abbiamo passato insieme, per il bene
che mi hai voluto forse più di me. Ti porterò sempre nel cuore. Tua Silvia.”

SALUTO AL CARO  RAFF 

Il nostro 2022 è stato particolarmente intenso; ricco di tante cose belle e traguardi
raggiunti ma anche di un grosso dolore legato alla perdita del nostro dolce Socio Raff
che è venuto a mancare nel mese di Agosto. Non è stato facile per noi affrontare questo
lutto ma sapere che ha finalmente trovato pace dopo una lunga malattia, ci ha fatto
sentire sereni per lui. È successo proprio nei giorni di ferragosto e molti non erano a
Firenze. Quindi, al rientro ci siamo subito stretti l’uno all’altro e abbiamo raccolto pensieri
e ricordi in un album.  Per dargli un ultimo saluto, abbiamo invitato le persone a lui più
care e ci siamo goduti ancora i suoi dolci occhioni azzurri sfogliando le pagine dell’album
che abbiamo realizzato. Proprio grazie a questi ricordi abbiamo trovato la forza di andare
avanti e spingerci verso nuovi obiettivi, noi che abbiamo ancora la possibilità di farlo, così
come ci ha insegnato Raff. 
Ecco alcuni pensieri affinché possiate sentire tutti l’amore che ci ha lasciato:
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